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P r e m i a t a  a l l a  B i t  
d i  M i l a n o  l a  R e g i o n e
F r i u l i  V e n e z i a  G i u l i a

A u m e n t a t i  i  v i s i t a t o r i  d e l  3 5 %  r i s p e t t o
a l l ’ e d i z i o n e  2 0 0 7.  G r a n d e  s u c c e s s o  d e l l a  P a n

1
La Bit (Borsa internazionale del turismo) che si tiene tutti gli anni, la
seconda quindicina di febbraio, nei grandi padiglioni della fiera di
Milano, è da ritenersi la manifestazione più importante per gli
operatori turistici che si tiene nel nostro Paese. In tale occasione
sono presenti con propri stand moltissime regioni e città d’arte che
si occupano di turismo. Da alcuni anni la Regione Friuli Venezia
Giulia, grazie all’interessamento dell’assessore regionale alle
Attività produttive Enrico Bertossi, che ha “sposato” la causa del
turismo regionale, è presente con un grande stand da far invidia a
molte altre località. Proprio lo stand del Friuli Venezia Giulia ha
ricevuto quest’anno il prestigioso riconoscimento del mondo del
turismo, il “Bit Tourism Award”, che è stato consegnato nelle mani
dell’assessore Bertossi alla vigilia della manifestazione 2008. 
Una giornata da “Oscar del turismo” dove il Fvg ha fatto la parte del
protagonista indiscusso. Alla cerimonia di consegna, presentata da
Federica Panicucci, hanno preso parte una nutrita schiera di invitati
tra autorità di tutte le regioni italiane, giornalisti del settore e
parecchi operatori del mondo turistico. Sono stati 16 i premi “Bit
Tourism Award” assegnati, suddivisi in tre sezioni: migliori
destinazioni straniere e italiane, campagne pubblicitarie più riuscite
e dalle compagnie aeree ai tour operator. Lo stand della nostra
Regione viene allestito tutti gli anni da personale esperto su
indicazioni dei responsabili regionali e ogni volta c’è una attrazione
diversa che colpisce i visitatori. Quest’anno, tra le varie novità c’era
pure un aereo della Pattuglia acrobatica nazionale, ovvero delle
Frecce Tricolori che, come tutti i friulani sanno, hanno la loro base a
Rivolto, nel cuore del Friuli. La pattuglia acrobatica è l’orgoglio della
nostra Nazione e non poteva essere diversamente che l’attrazione
più eclatante della Bit edizione 2008 fosse proprio la Pattuglia
acrobatica. Le Frecce tricolori erano presenti, oltre che con un
proprio velivolo, con una decina di rappresentanti dell’Aeronautica.
Davanti all’aereo c’era sempre la fila per poter salire, magari per poi
poter dire: “anch’io sono stato a bordo di uno degli aerei delle Frecce

tricolori.”Lo stand era rappresentato da una grande vetrina
espositiva che riproduceva quanto di meglio la nostra regione offre
ai turisti: mare, montagne, città d’arte, non per ultimo la
gastronomia. Un mixer d’offerta dimostratosi ancora una volta
vincente.  Chi ben semina, ben raccoglie, usavano dire i vecchi di una
volta, così anche in questo
caso il boom di visitatori
registrato nell’edizione 2007
fa ben sperare in una stagione
turistica soddisfacente. 
Rispetto all’edizione 2007, lo
stand del Fvg ha fatto
registrare un aumento del 35%
dei visitatori, confermando
ancor una volta che il Fvg è
una regione tra le prime in
Italia che sa valorizzare i propri prodotti. Ancora una volta la scelta
dell’assessore Bertossi in terra milanese ha fatto centro. 
Moltissimi sono stati gli operatori e i rappresentanti dei vari consorzi
presenti a Lignano che si sono recati in questi giorni a far visita a
questa importante manifestazione volta essenzialmente al turismo.
Tra le varie offerte, molto richieste sono state le guide che Turismo
Fvg ha voluto dedicare alle spiagge, alle città d’arte, agli itinerari in
bici e altre offerte al turista che approfitta delle vacanze estive per
arricchire il proprio bagaglio culturale. Molto apprezzato pure il
programma di degustazioni proposto dall’area enogastronomia, un
angolo molto frequentato nel segno dei “Sapori di gente unica” dove
sono stati distribuiti parecchie migliaia di assaggi al banco e nei
laboratori. Ci sono stati pure dei pranzi tematici che hanno sfornato
oltre 850 coperti con tanta soddisfazione da parte degli organizzatori
nel vedere il grande interesse dimostrato dai visitatori. 

Enea Fabris



ergio Vacondio, noto operatore lignanese, da diversi

anni, epresidente della locale “Società d’Area” (da

quando la stessa è nata), conosciuta pure come

“Lignano Sabbiadoro gestioni”, che ha il compito di gestire

gran parte della spiaggia di Sabbiadoro ed altre strutture

che fino alla riforma regionale sul turismo facevano parte

dell’Aiat. Personaggio quindi molto conosciuto e stimato in

loco per i compiti cui è chiamato a svolgere.

Signor presidente quali prospettive ci sono per la
stagione estiva 2008?
Se giudichiamo dal lavoro svolto e quello che ho visto alla

Bit (Borsa internazionale del turismo) di Milano, nello

stand del Fvg, voluto dall’assessore alle attività produttive

Enrico Bertossi e dal direttore di Turismo Fvg Josep

Ejarque, c’è d’essere ottimisti. Se guardiamo invece la

situazione nazionale ed internazionale, allora i motivi di

ottimismo si riducono, perché il turismo è figlio del

benessere, pertanto se va in crisi il comparto produttivo

non bisogna illudersi che il turismo da solo possa coprire

tutta l’area economica. Considerando Lignano che vive

soltanto di turismo, diversamente da altre località che oltre

al turismo hanno pure il commercio, agricoltura e

artigianato, gli operatori lignanesi devono essere molto

attenti di quanto avviene turisticamente nel comprensorio

e proporsi alla concorrenza del mercato con professionalità

e giusto rapporto prezzi - servizi, auspicando loro che entri

maggiormente nel concetto operativo di pacchetti

vacanze.

Cosa intende per pacchetti vacanze?
L’Italia gode di circa 8 mila chilometri di coste con migliaia

di località che si propongono turisticamente, pertanto

ognuna di queste ha il diritto e il dovere, con le proprie

HOTEL - RISTORANTE

Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo

Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

Via Lignano Sud, 55 - Latisana

Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

GELSIAI

Ristorante
La Fattoria

dei Gelsi
APPUNTAMENTO

CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI,
CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI

APERTI TUTTO L’ANNO

Lignano Sabbiadoro
tel. 0431.721249

In
te

rv
is

ta
 c

on
 S

er
gi

o 
V

ac
on

d
io

,
p

re
si

d
en

te
 d

el
la

 L
ig

n
an

o
Sa

bb
ia

d
or

o 
ge

st
io

n
i

S



caratteristiche e plus valenze, a proporsi sul mercato

turistico. Fortunatamente Lignano ha parecchie carte da

giocare nell’ambito di proposte turistiche. Può vantare due

magnifici fiumi navigabili, le bellezze della laguna, ma

soprattutto le splendide pinete che la circondano fino a

quando l’egoismo degli uomini e i politici ce le

salvaguarderanno. Non per ultimo voglio ricordare che

Lignano, che si propone al turista con un target famigliare,

ha una proposta di 6 parchi permanenti, divertimento e

tematici. Ammesso di unificarli, si potrebbe parlare di una

vera Gardeland.

Cos’è che l’ha colpita alla Bit? 
Oltre naturalmente allo splendido stand che la nostra

Regione ha realizzato, come parchi Lignano abbiamo

distribuito migliaia di carnet omaggio per bambini, altri

verranno distribuiti durante i tours promozionali in

collaborazione con i due maggiori consorzi Ltl e Cal del

ricettivo, grazie anche al contributo di 200 mila euro della

Camera di commercio di Udine.Voglio infine ricordare che

al termine di questa operazione saranno distribuiti 100 mila

carnet corrispondenti a 600 mila biglietti omaggio per un

valore nominale di 5 milioni di euro.

Avete risolto il problema demanio - concessione  spiaggia?
Si, lo abbiamo risolto per 6 anni, ma il demanio ci ha

aumentato il canone del 100 per cento.

Come si ripercuoterà tale aumento?
Abbiamo cercato di contenere gli aumenti il più possibile:

avremo quindi la prossima estate un più 7% sul materiale

spiaggia per i turisti e dell’11% per il ricettivo (alberghi,

appartamenti ecc.) Il tutto è stato concordato con i consorzi

più rappresentativi e le associazioni di categoria con i quali

manteniamo buoni rapporti.

Continuate nel rinnovo del materiale 
da spiaggia?
Anche quest’anno abbiamo in programma

l’acquisto di nuovi ombrelloni, lettini,

gazebo, ma soprattutto nuovi macchinari per

la pulizia dell’arenile. Verranno inoltre

ripetute e potenziate tutte le iniziative del Beach Village.

Sono vere le voci che questa estate sarà la “Lignano
Sabbiadoro Gestioni) a gestire la Beach Arena di
Sabbiadoro?
Si è vero e sono pure ottimista nel pensare, con una fattiva

collaborazione con il Comune tramite il nuovo assessore al

turismo Graziano Bosello, riusciremo a presentare agli ospiti

un contenitore di manifestazioni sportive e ludiche nello

spirito della località.

Come sono i suoi rapporti con la Turismo Fvg?
Quelli di un imprenditore che apprezza il pragmatismo

dell’assessore regionale Enrico Bertossi che ha il merito di

avere fin dall’inizio avuto idee chiare su un progetto turistico

regionale. L’evento poi della squadra da parte del

direttore Josep Ejarque, cheha potenziato e

migliorato il lavoro iniziale. 

Infine vorrei ricordare che grazie alla

creazione del Goal (Gruppo operatori

allargato Lignano) e agli imprenditori che

partecipano alle riunioni, siamo riusciti a

comporre in loco un gruppo di lavoro

positivo e non più in ordine sparso.

Enzo Fabrini

foto vacondioProgrammi e prospettive 
per la stagione turistica 2008
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La stagione 2007 
si è chiusa positivamente 
per il turismo regionale

andamento turistico della stagione

2007 per il Friuli Venezia Giulia ha

visto un trand positivo con un

incremento totale del 5,4% negli arrivi

rispetto all’anno precedente. Buono è stato

l’andamento arrivi e presenze per Lignano

che ha fatto registrare un aumento

rispettivamente del 4% e del 2% rispetto alla

stagione precedente. Sostanzialmente

stabile invece è stato l’andamento a Grado

che registra si un calo del 2,75% negli arrivi

della clientela straniera, ma che sono stati

compensati con una crescita del 2,37% dei

turisti italiani. 

Sono dati forniti dalla Turimo FVG nel corso

di una conferenza stampa di fine annata.

“I risultati ottenuti nel 2007 - ha sottolineato

l’assessore Enrico Bertossi - rappresentano

un’altra tappa del percorso di crescita che la

Regione ha intrapreso già da qualche anno.

Il cambiamento di rotta si avvince dai segni

ampiamente positivi ottenuti da quei

prodotti turistici finora inesplorati che

consentono di ampliare anche al resto

dell’anno la capacità di fare turismo”. 

“Gli sforzi messi in atto dalla nostra Regione

per rendere competitivo il Friuli Venezia

Giulia come sistema turistico - ha

sottolineato il direttore generale di Turismo

FVG Josep Ejarque - stanno andando nella

giusta direzione”.

Soddisfacente pure l’andamento turistico

regionale nelle città d’arte, in particolare

Trieste e Udine, che hanno fatto registrare

tassi di crescita superiori al 10% negli arrivi e

di quasi il 13% nelle presenze.

Il prodotto turistico creato da Turismo FVG

che raccoglie le località turistiche

maggiormente spendibili a livello artistico e

culturale sono state: Aquileia, Cividale,

Codroipo, Gemona, Venzone, Sacile, San

Daniele e Spilimbergo, che hanno registrato

un aumento degli arrivi e presenze

rispettivamente dell’8,15 e dell’8,54%.

Molto apprezzabili pure i dati riscontrati sul

versante montagna cresciuto di oltre il 2%

negli arrivi. Significativo l’andamento per la

Carnia e il tarvisiano, che hanno visto

aumentare gli arrivi dei turisti stranieri del

25,14% mentre le presenze sono state di più

16,41%. 

Come si può dedurre,

grande soddisfazione è

stata dimostrata dai

responsabili del turismo

regionale sull’andamento

2007. Le previsioni per il

2008 non dovrebbero

riservare grosse sorprese,

ma come risaputo il

turismo balneare, che solo

Lignano rappresenta oltre

il 50 per cento delle

presenze regionali, è molto legato al fattore

tempo e fare previsioni a lungo termine in

questo campo non è possibile. Comunque

gli operatori lignanesi sono fiduciosi in una

buona stagione.

Intanto ora si attende l’arrivo dei primi

turisti già per le prossime festività pasquali,

ma per avere maggiori indicazioni è

indispensabile attendere altri ponti festivi:

Ascensione, Pentecoste e Corpus Domini. 

Al termine di questi appuntamenti si può già

avere un primo quadro dell’andamento

della stagione 2008.

***

L’
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l consorzio Ltl (Locazioni Turistiche Lignano) ha una lunga storia in loco. L’atto

notarile che sancisce la sua nascita risale al 25 novembre del 1982. L’iniziativa è stata

di alcuni amici, titolari di agenzie che già allora avevano capito che era necessario

unire le forze per migliorare l’offerta turistica ed essere competitivi sul mercato turistico.

Quelle poche persone (4 per l’esattezza) e i presidenti che si sono alternati in questo

periodo, sono state premiate con una targa ricordo nel corso della serata, svoltasi alla

Terrazza a Mare di Sabbiadoro, per immortalare i primi 5 lustri di vita del sodalizio, oggi una

realtà sotto gli occhi di tutti. A tale appuntamento, oltre ai numerosi soci, i responsabili del

consorzio hanno voluto allargare l’invito a molte altre realtà lignanesi, insomma in una

splendida serata conviviale era presente tutta la Lignano che conta nel settore turistico -

ricettivo. Quando è nato il consorzio pochi ci credevano per cui i responsabili hanno

dovutosuperare vari ostacoli. Nonostante ciò il numero dei soci è sempre progredito, tanto

che oggi rappresenta da solo oltre il 50 per cento delle presenze turistiche lignanesi,

superando la scorsa estate la soglia di 1.700.000 unità.

Naturalmente nel corso di questi anni i responsabili hanno dovuto aggiornarsi ai continui

mutamenti, o meglio alle nuove esigenze dei turisti. Ecco quindi la necessità di porre mano

allo statuto, ampliare con vedute diverse, l’ingresso di nuovi soci e via dicendo. 

Una prima svolta alle iniziative del consorzio è stata data nell’assemblea del maggio 1992 -

ha sottolineato l’attuale presidente Enrico Salvadori durante il suo intervento - la seconda

(considerata storica) nell’assemblea del maggio 1998 durante la quale è stato deciso di

ampliare la base associativa ad altre categorie: hotels, campeggi e villaggi turistici, mentre

prima facevano parte soltanto le agenzie di affittanza appartamenti.

Nel 2004 è nato il progetto “Ltl - trade”, ovvero la commercializzazione diretta con agenzie

viaggi e tour operator del prodotto turistico degli associati. Si tratta di una iniziativa unica

nel suo genere - ha sottolineato Antonio Burello che opera all’interno del consorzio - per

etereogenità dell’offerta e quantità di posti letto. Nel dicembre dello

scorso il consorzio ha aperto una sede con “Centro booking”

in via Latisana 35/c di fronte all’ex Azienda di

soggiorno.

***

I

Nella foto a sinistra: Al centro l’attuale presidente del consorzio Ltl Enrico Salvadori, con ai lati il vice presidente Guido
Marcuzzi e l’ex presidente Loris Salatin.
A destra:Il gruppetto nella foto mentre taglia la torta in occasione delle nozze d’argento del consorzio Ltl.Da sinistra Walter
Fadini (ex presidente), Brunella Griggio (una delle fondatrici), per Wally Gigante (altra fondatrice) presente la figlia Martina,
Enrico Salvatori (attuale presidente) Andonino Marcuzzi (altro fondatore) e Loris Salatin (ex presidente).
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artita in sordina nell’estate 2006 si è
già affermata come grande
manifestazione d’inizio estate. 

L’appuntamento a cui ci riferiamo è il Festival
dei vini, giunto alla terza edizione, che si terrà
il 20 giugno, come di consueto a Riviera sul
piazzale antistante le Terme. Nonostante
abbia pochi anni di vita è considerato un
appuntamento molto importante nel campo
enologico e non solo. Quest’anno la sua
presentazione ufficiale è avvenuta nel
grande padiglione del Fvg presente alla Bit
(Borsa internazionale del turismo) di Milano
alla presenza dell’assessore regionale alle
attività produttive Enrico Bertossi, il sindaco
di Lignano Silvano Delzotto, Furio Cepile
direttore della Sil (Società Imprese Lignano)
che cura la manifestazione e altre autorità
regionali, provinciali e locali. In tale occasione
non poteva mancare la madrina della
manifestazione, la modella Flaminia Romeo
“madre natura” nella trasmissione televisiva
“Ciao Darwin” in onda su canale 5. 

Nella scorsa edizione, come si ricorderà,
madrina è stata Valeria Marini, peraltro giunta
con molto ritardo all’appuntamento, fatto che
ha amareggiato non pochi dei presenti. Come
dicevamo la manifestazione aumenta
d’interesse ogni anno, così gli organizzatori
hanno pensato bene di affiancare una serie
di manifestazioni collaterali (parte sul
piazzale e parte sul vicino salone del Kursaal)
durante tutte tre le giornate della rassegna
enologica. Presentatore della cerimonia
inaugurale (venerdì 20 giugno) non poteva
essere che Michele Capitò, che tanti successi
va riscuotendo attualmente in varie località
italiane. A fianco della madrina Flaminia
Romeo ci sarà pure l’imitatore Carlo Frisi
direttamente dalla trasmissione “Gabbia di
Matti” dal “Bagaglino”, in onda sempre su
canale 5 . Le manifestazioni proseguiranno
poi nella giornata di sabato 21 giugno con una
sfilata di moda con musiche anni 50 - 60.
Accanto alla rassegna ci sarà una
interessante mostra di auto d’epoca. 
Le “vecchie signore” sfileranno poi per le vie
di Pineta raggiungendo pure il centro di
Sabbiadoro. Nel corso di queste tre intense
giornate il pubblico potrà visitare presso lo
stabilimento termale che si trova accanto,
una vernice di pittura di un noto artista.
Infine ricordiamo che sarà riproposto anche
quest’anno il concorso a premi “Vota il tuo
vino preferito”, dove ci sono in palio parecchi
soggiorni e week-end a Lignano. 

A giugno terza edizione 
del Festival dei Vini

Madrina 
la modella
Flaminia 
Romeo e 
spettacolo 
con Carlo 
Frisi

P
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on dimentichiamo che a Lignano c’è

anche il mare...”. Con questo slogan

l’associazione culturale “Progetto

Trezza” è intenzionata a far conoscereil

nostro mare nelle scuole e non solo,

promuovere Lignano come città attenta 

ai problemi dell’ambiente (ecoturismo),

organizzare escursioni subacquee,

valorizzare la pesca sportiva, non per ultimo

studiare delle iniziativeper il ripopolamento

ittico in questo tratto di mare che dista dalla

costa lignanese una manciata di miglia. 

Tale progetto è nato per iniziativa di un

ristretto gruppo di giovani amanti del mare

intenzionati a valorizzare questo importante

sito marino costituito da affioramenti

rocciosie da dune sabbiose in cui si

instauranoecosistemi interessanti ed

estremamente diversificati. Con l’aiuto

dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e

Geofisica Sperimentale di Trieste (Ogs) i

responsabili hanno messo a punto un 

progetto, semplice ma concreto che inizia

con una corretta mappatura dei fondalie

delle loro caratteristiche per proseguire, in

una seconda fase, con la loro fruizione

sostenibile. Studi scientifici iniziati negli

anni ‘60 dimostrano come la relativa 

monotonia di questi fondali venga spesso

interrotta dalla presenza di innumerevoli

affioramenti rocciosi chiamati “tegnùe” dai

pescatori del litorale veneto e denominati

“trezze” nel golfo di Trieste.L’origine del loro

nome deriva probabilmente dalla parola

“intressade” a causa della loro presunta

disposizione trasversale rispetto alla costa.

Indagini recenti hanno segnalato oltre 250

“trezze” distribuite tra Punta Sdobba (Ts) 

e Punta Tagliamento (Ud). La fascia più

interessante di questi affioramenti è

presente sui fondali antistanti le lagune di

Grado e Marano ad una distanza dalla linea

di costa comprese tra 2 e 17 chilometri ad

una profondità variabile tra 8.3 e 21.5

metri.Per quanto riguarda l’aspetto

ambientale, si pensa che le “trezze” presenti

lungo le coste di Lignano e Grado siano

formazioni sottomarine molto importanti

essendo oasi di vita in cui si concentra la

flora e la fauna dei fondi duri maggiormente

ricchi di biodiversità. Grazie alla preziosa

collaborazione dei dipartimento di

Oceanografia Biologica dell’Istituto

Nazionale di Oceanografia e Geofisica

Sperimentale di Trieste e dal sostegno di

diverse associazioni locali interessate

al mare nei suoi aspetti

culturali, sportivi, turistici e

della pesca è stato messo a

punto un progetto semplice,

ma concreto per una prima

fase di studio, con

l’intenzione di giungere

poiad altri obbiettivi volti

allarivalutazione di questo

tratto di litorale marino.
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Amarcord dei principali
avvenimenti 
della stagione 2007

=MAGGIO: ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Nella consultazione elettorale del 27 28
maggio 2007 è stato riconfermato sindaco
Silvano Delzotto (FI), appoggiato da 7 liste:
FI, An, Lega Nord, Fiamma Tricolore, Dc,
Socialisti 2005 e Per Lignano. La
competizione elettorale era basata
principalmente su Delzotto e l’ex sindaco
Stefano Trabalza. Delzotto ha ottenuto 1.786
voti di lista, pari al 47,64%. Trabalza 1.662,
pari al 44,33%. In lizza per la carica di primo
cittadino c’erano altri due candidati:
Massimo Caifo (Rifondazione comunista) 
che ha ottenuto 165 voti, pari al 4,40%, e Ciro
Chialchia (Movimento Friuli) che ha riportato
136 voti, pari al 3,63%. Gli aventi diritto al
voto erano 5.418, mentre alle urne si sono
recati 3.856, pari al 71,17%, il 4% in meno
della precedente tornata elettorale. 
Sono state 1.562 le persone che non si sono
recate a votare.

= DECOLLATO SULLA SPIAGGIA IL PROGETTO FAMIGLIA
La società d’Area in stretta collaborazione
con la Turismo Fvg allo scopo di incentivare
ulteriormente il turismo famigliare, che per
Lignano rappresenta il 60% delle presenze, 
ha creato un beach village sulla spiaggia di
Sabbiadoro. L’iniziativa è stata presentata nel
corso di una conferenza stampa alla presenza
dell’assessore regionale Enrico Bertossi, il
direttore di Turismo Fvg Josep Ejarque, il
sindaco Silvano Delzotto, il presidente la
società d’Area Sergio Vacondio e altre
autorità. Si è trattato di un beach village
realizzato nei pressi del Complesso a Mare
all’interno del quale è stato collocato un
“Baby Parking” per permettere alle mamme
con bambini piccoli di fare anch’esse
vacanza, lasciando i loro piccoli in buone
mani. All’interno di questa struttura hanno
trovato idonea sede campi da tennis, volley,
basket, calcetto e così via. C’era pure un
grande palco per intrattenimenti sul quale
durante la stagione ci sono stati parecchi
eventi. Una iniziativa che ha trovato molti
consensi.

= VALERIA MARINI MADRINA ALLA SECONDA EDIZIONE
DEL FESTIVAL DEI VINI
Nonostante la star si sia fatta attendere per
un’ora e quaranta, al suo arrivo ha animato 
la folla offrendo momenti di grande simpatia
nella promozione di Lignano e dei vini
regionali. Un appuntamento che già al
secondo anno di vita ha avuto molta
risonanza, non soltanto dagli amanti del
buon bicchiere di vino, ma da moltissimi
turisti presenti nella penisola. Il benvenuto
nel centro balneare friulano alla soubrette 
è stato dato dal sindaco Silvano Delzotto e
dall’assessore regionale al turismo e alle
attività produttive Enrico Bertossi.

= RIPRESI A PINETA GLI INCONTRI CON L’AUTORE 
E IL VINO
Il via a questi appuntamenti del tardo
pomeriggio dei giovedì, al Tenda Bar di
Pineta, divenuti oramai una tradizione per 
gli ospiti estivi, nella stagione 2007è stato
dato il 14 giugno per proseguire poi fino a
settembre. Nell’arco della stagione si sono
visti personaggi di spicco del mondo della
cultura e del giornalismo: tra questi: Magdi
Allam, Toni Capuozzo, Margherit Hack,
Mauro Corona (oramai di casa a questi
incontri), Lory Del Santo e molti altri. 
Valido conduttore degli incontri Alberto
Garlini. L’iniziativa è organizzata
dall’associazione “Lignano nel Terzo
millennio”, presieduta da Giorgio Ardito. 

= RECORD DI BANDIERE BLU A LIGNANO CON
L’EDIZIONE 2007 RAGGIUNTO QUOTA 18
Era l’estate 1987 quando venne assegnata a
Lignano la prima bandiera Blu della FEE
(Foundation for Environmental Education),
l’organismo che, in base al protocollo
internazionale, assegna ai comuni rivieraschi
e ai porti turistici il prestigioso vessillo. 
A distanza di 21 anni, nel 2007 era la 21^
edizione, alla città di Lignano ne sono state
assegnate ben 18, oltre naturalmente 
a quelle dei porti turistici.
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= PARCO DEI PAPPAGALLI UN VIAGGIO 
TRA AMBIENTE,CULTURA E TURISMO
L’offerta turistica di Lignano dalla scorsa
estate si è arricchita di una nuova struttura al
servizio dei suoi ospiti. Si tratta del nuovo
“Parco dei pappagalli” a pochi chilometri dal
centro balneare friulano, aperto al pubblico
tutto l’anno. Si tratta di una iniziativa privata
realizzata su una vasta area che fiancheggia il
fiume Tagliamento nel territorio comunale di
Latisana, proprio nel cuore del comprensorio
turistico lignanese. Un polmone di verde che
si estende su una superficie di 60 mila mtq di
terreno sul quale sono state messe a dimora
oltre 200 specie di piante, un vero e proprio
parco botanico, oltre naturalmente alla
presenza di questi volatili dallo splendido
piumaggio multicolore. Sono presenti in un
habitat naturale oltre 300 specie.

= SFILATA A CAVALLO PER LE VIE CITTADINE
DELLAFANFARA DEI CARABINIERI
Fra le manifestazioni clou dell’estate 2007, 
si può annoverare la presenza della fanfara
dell’Arma dei carabinieri a cavallo che la sera
del 6 luglio si è esibita in alcune piazze di
Sabbiadoro e lungo l’asse commerciale. 
Uno spettacolo seguito da migliaia di turisti 
i quali con macchine fotografiche, telefonini
e cineprese immortalavano l’avvenimento.
Hanno sfilato militi in alta uniforme in
groppa ad altrettanti cavalli bianchi preceduti
dalla mascotte del gruppo, una minuscola
cagnetta bastardina di nome Lady con sulla
schiena un indumento che richiamava le
insegne dell’Arma. La manifestazione
promossa dal Lions locale era incentrata sulla
campagna “Sigh First” che ha contribuito al
recupero della vita di milioni di persone nel
mondo, ma che nonostante una grande
partecipazione rimane molto da fare al
proposito.

= AL KURSAAL DI RIVIERA CERIMONIA DELLA XXIII
EDIZIONE DEL PREMIO HEMINGWAY
A Lignano gli ospiti non trovano soltanto il
mare, la spiaggia e divertimenti, ma c’è anche
cultura. Lo dimostra, tra l’altro, il Premio
Ernest Hemingway giunto alla sua XXIII^
edizione. Il via è stato dato nel 1985
dall’allora Azienda di soggiorno, mentre 
da alcuni anni viene curato
dall’Amministrazione comunale. 
Una manifestazione che fino allo scorso anno
si teneva a maggio, ossia all’inizio della
stagione estiva. Da due anni invece è stato
spostato a settembre. L’appuntamento 2007 
è stato sabato 8 settembre nel grande salone
delle feste del Kursaal di Riviera. 
Due i premi assegnati per la sezione
giornalismo: quello della carta stampata è
andato a Giuseppe Sottile, mentre a Licia
Colò è stato assegnato quello radiotelevisivo.
Il premio per la narrativa è andato a Mario
Calabresi con “Spingendo la notte più in là”
(Mondatori) . Pier Luigi Battista è stato
premiato per il saggio “Cancellare le tracce.
Il caso Grass e il silenzio degli intellettuali
italiani dopo il fascismo” (Rizzoli). 
All’illustre oncologo Luigi Veronesi e Folco
Quilici sono andati invece i due Premi
speciali, rispettivamente “Lignano Europa” 
e “Citta di Lignano”. La targa del Presidente
della Repubblica Giorgio Napoletano, inviata
agli organizzatori, è stata assegnata
all’unanimità della giuria al professor
Veronesi.

I vincitori del Premio Hemingway 2007
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Nella foto un gruppo di partecipanti alla gita al castello di Villalta organizzata dall’Ute

(Università della terza età) di Lignano e alla quale era presente pure la docente di

“Storia del Friuli”, dottoressa Alessia Del Bianco Rizzardo che ha fatto pure da “guida

turistica”. L’Ute è una realtà a Lignano sotto gli occhi di tutti, grazie soprattutto alla

professoressa Nelly Del Forno Todisco, impegnata a tempo pieno affinché tutto possa

procedere nel miglior dei modi. Agli “studenti” viene data la possibilità nel corso

dell’anno di prendere parte a varie gite ed incontri culturali. Tra le gite del 2007

ricordiamo i viaggi a Dublino e quello in Russia con visita a Mosca e San Pietroburgo.

Sono state fatte poi varie visite di istruzione, tra queste: Aquileia, Murano, Bologna per

i corsisti di arti manuali, visita ad alcune realtà vitivinicole della Regione, a Mantova

per visitare la mostra di Andrea Mantenga, a Palazzo Zabarella a Padova per la mostra

di Giorgio De Chirico e altre mete. 

ra gli appassionati delle marcelonghe, ma
soprattutto tra i veri podisti, vi è grande
attesa a Lignano per la gara podistica

competitiva in programma domenica 18 maggio.
Si tratta di una mezza maratona (Km. 21,0975)
aperta ad atleti professionisti ed amatori.
L’appuntamento dei partecipanti è previsto sul
piazzale Marcello D’Olivo di Pineta da dove
prendererà il via la gara. Il percorso sarà
particolarmente affascinante e attraverserà tutta
Lignano. I corridoi partiranno, come dicevamo, dal
piazzale Marcello D’Olivo di Pineta, per proseguire
verso Riviera, da qui si proseguirà verso il
villaggio Casabianca dopo aver costeggiato il
fiume Tagliamento fino a raggiungere l’arteria che
fiancheggia la Litoranea Veneta, ovvero il canale
di Bevazzana. Il percorso proseguirà poi per via
Alzaia fino all’estremità nord est della penisola in
prossimità della caserma della Guardia di
Finanza, qui i concorrenti imboccheranno il

lungomare Trieste per ritornare poi al punto di
partenza, ossia sul piazzale Marcello D’Olivo,
attraversando l’area dell’Efa Getur.
Primo responsabile della manifestazione è
Lorenzo Cudini, presidente dall’associazione
sportiva dilettantistica Athletic Club Apicilia di
Latisana, organizzatrice della gara, che si avvale
del patrocinio della Regione Fvg, del Comune di
Lignano e del Rotary club Lignano Sabbiadoro
Tagliamento. L’iscrizione per i rotariani prevede il
versamento di un contributo aggiunto di 15 Euro
ed il ricavato sarà devoluto in beneficenza.
Tanto per inciso ricordiamo che Lorenzo Cudini il 
4 novembre scorso ha preso parte per la seconda
volta alla tradizionale maratona di New York,
percorrendo i 42 Km e 195 metri del tracciato in
3h 57’ 23’’, alla media di 5’39’’ al km migliorando 
il proprio “record” di 13 minuti.
Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito
www.maratoninalignanosabbiadoro.it.

Grande manifestazione 
podistica a Lignano

T
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approdato in Friuli nel 1952 come ufficiale medico del Genio Pionieri d’Arresto
presso la caserma Radaelli di Latisana, divenendo ben presto responsabile del
Presidio sanitario militare della zona del latisanese. D’allora ha scelto le nostre terre

per trascorrere i suoi lunghi anni di vita. Ci riferiamo al dottor Rodolfo Peschieri originario di
Cosenza, dove è nato nel settembre del 1924 e dove frequentò le scuole dell’obbligo e
superiori. Si trasferì poi a Napoli per gli studi universitari laureandosi nel luglio del 1950 in
medicina e chirurgia. Due anni dopo venne chiamato a svolgere il servizio militare obbligatorio di leva a Latisana.
Durante la sua permanenza nella cittadina della bassa friulana ebbe modo di conoscere vari colleghi, sia quelli che
prestavano servizio presso il locale ospedale che quelli della zona. Tra questi il dottor Emilio Zatti che era ufficiale
sanitario a Lignano. Tra i due si instaurò una certa amicizia tanto che Zatti, gli consigliò, una volta concluso il
servizio militare, di rimanere in zona e precisamente Lignano. Allora nel centro turistico friulano si assisteva ad un
vero e proprio fiorire di iniziative atte a lanciare la località turistica. Tra queste stava per decollare Lignano Pineta.
Infatti il 5 giugno del 1953 entrarono le prime ruspe nella pineta. Ma la società era sorta a Pasqua del 1952. 
Zatti che conosceva tramite i fondatori tutto questo iter, come detto, convinse il giovane ufficiale medico, una volta
congedato, di fermarsi a Lignano, cosa che fece e qui per diversi anni esercitò la libera professione.Quando poi il
dottor Zatti entrò in politica e venne eletto sindaco del centro balneare, dovette rinunciare alla condotta medica.
Né seguì un regolare concorso, vinto dal dottor Perschieri che poi conservò tale incarico per oltre 20 anni, fino al
pensionamento.
In tale veste: medico condotto e ufficiale sanitario, era presente in varie commissioni, tra queste quella edilizia,
allora molto importante in quanto a Lignano era esploso il boom turistico e di conseguenza quello edilizio. 

Quindi è un personaggio che ha seguito da vicino tutto lo sviluppo della località e nello stesso tempo ha cercato di
mantenere in buona salute i lignanesi.
Nel 1960 si unì in matrimonio con la signorina Lidia Guerriero e da tale unione vennero al mondo tre figlie: Carola,
Stefania e Manola, attualmente tutte laureate e sistemate con concorsi in ruoli importanti. Manola, l’ultima nata si
trova a Bruxelles dove lavora presso la Comunità Europea.
“In oltre mezzo secolo che vivo a Lignano ho avuto modo di conoscere molti personaggi che hanno fatto la storia
della località, tra questi ricordo il Gr. Uff. Riccardo Riva, le sue tradizionali feste che teneva nella villa di Riviera. 
Riva è stata una persona che ha dato molto a Lignano - dice Peschieri - tra le varie iniziative ha saputo realizzare
il Kursaal e ha fatto molto per poter ottenere la concessione del Casinò, ma non è riuscito”. 
“Ho conosciuto poi parecchi professionisti che hanno creato la Lignano turistica - prosegue Peschieri - tra questi

I ricordi servono a porre le
basi della storia del domani,
quella storia che ha come
interpreti principali le
persone, i cui racconti di vita
costituiscono il vero vissuto
di un Paese. Immortalare il
passato quindi, significa
rendere giustizia a chi ci ha
preceduto, altrimenti la vita

stessa con la sua inesorabile
routine tutto cancella. Se i
fatti accaduti non fossero
fissati nella memoria,
sarebbe come se nulla fosse
accaduto. I ricordi
svanirebbero nel nulla,
inesorabilmente cancellati di
giorno in giorno, oppure
sarebbero ricordati da poche

persone fin che sono in vita,
poi andrebbero nel
dimenticatoio e le nuove
generazioni ne rimarrebbero
all’oscuro. Per questo
Stralignano ha voluto riaprire
un dialogo con le persone di
una certa età, “ovvero gli
over 60/70”, riproponendo
questa rubrica per lasciare ai

giovani d’oggi una
testimonianza di vita vera di
come un tempo hanno
vissuto i nostri nonni e padri.
Così per tutta l’estate
riproponiamo ai lettori in
ciascun numero un
personaggio della vecchia
Lignano che sarà testimone
di ….”C’ERA UNA VOLTA”
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ricordo l’architetto Marcello D’Olivo ideatore della “spirale”, o
“chiocciola”, come taluni la chiamano, di Pineta, Aldo Bernardis (pure
lui architetto) che realizzò in loco molte costruzioni di prestigio, tra
queste il Kursaal, la Terrazza a Mare, la sede municipale e molte altre.
Gli architetti: Paolo Pascolo, Domenico Bortolotti, Ria, l’ingegner
Michele Tedesco e altri ancora. Posso dire quindi - conclude Peschieri
- di aver visto, se non nascere, ma progredire e svilupparsi la
località”. Il nostro medico condotto ricorda la battaglia che i lignanesi
fecero per rendere Lignano Comune autonomo, staccandosi da
Latisana cui apparteneva. Una battaglia che durò oltre 10 anni, ma
alla fine venne vinta dai lagunari con la nascita del Comune, avvenuta
il 21 luglio del 1959, quando l’allora Capo dello Stato firmò il decreto
con cui Lignano veniva elevata a Comune autonomo. 

Nell’agosto dello stesso anno assunse la reggenza del Comune il
dottor Lucchini, vice Prefetto di Udine, mentre il 27 novembre del
1960 si procedette alle prime elezioni amministrative, vinte
dall’allora Democrazia Cristiana e che poi venne eletto sindaco il
primo sindaco di Lignano nella persona di Guido Teghil. Erano gli anni
in cui a Lignano imperversava il boom edilizio, sia a Pineta che a
Sabbiadoro.A quel tempo lo sviluppo della località dipendeva in gran
parte, oltre che del sindaco Teghil, dal dottor Emilio Zatti (per
moltissimi anni segretario locale della D.C.) e dal monsignor Mario
Lucis. Un trio che “governò” per parecchi anni la Lignano di allora. 
A quei tempi la politica veniva fatta in maniera, diremo pure un po’ in
maniera “carbonara”, i vari esponenti si incontravano al bar
ristorante “da Scarpa” di via Udine per prendere certe decisioni,
oppure in qualche altro locale pubblico. La D.C. partito di
maggioranza non disponeva di alcuna sede propria. Il dottor Zatti,
quando esercitava la sua professione nell’ambulatorio di via
Tolmezzo, tra una visita e l’altra ai suoi pazienti, riceveva dalla porta

secondaria vari esponenti politici a cui dava istruzioni sul da farsi,
così in qualità di segretario politico, ufficiale sanitario e per molti anni
consigliere dell’Azienda autonoma di soggiorno, Zatti conosceva vita,
morte e miracoli di tutta Lignano. Il dottor Rodolfo Peschieri invece,
pur rispettando le idee altrui, non ha mai voluto interessarsi di
politica, mentre si vedeva più coinvolto nello sport tanto d’essere
stato per moltissimi anni il medico ufficiale della locale squadra di
calcio. Iniziò tale lavoro (come hobby) prima che la compagine
gialloblù entrasse a far parte dei semiprofessionisti (allora serie D).
Tutte le domeniche di campionato e saltuariamente durante gli
allenamenti, lo si poteva incontrare allo stadio seduto in panchina.
Era sempre vicino e disponibile verso i giocatori, come del resto
verso i suoi pazienti. 

Ma la sua apertura verso il pubblico andava ben oltre, tanto da essere
rispettato e stimato in loco. Tra i suoi hobby vi è pure quello di essere
un grande camminatore, un vero e proprio “maratoneta” solitario. 
Un marciatore per passione, che camminava a lungo in solitudine. 
Lo si poteva e si può vedere anche ora, tutte le mattine percorrere il
Lungomare Trieste di Sabbiadoro, oppure camminare sul
bagnasciuga.Un tempo le gambe gli permettevano di raggiungere
facilmente pure Pineta, ora anche per lui gli anni si fanno sentire e
tale percorso non lo fa più di frequente come ai vecchi tempi.
Comunque, nonostante la non più giovane età, è sempre attivo come
instancabile podista. Ora, che ha superato la soglia degli “Ottanta”, si
sta godendo la meritata pensione, svolge una attività ridotta di libero
professionista, ma continua a coltivare la sua grande passione per lo
sport (è tifoso dell’Udinese) e le passeggiate all’aria aperta,
sopratutto in riva al mare. 

En. Fa.
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ecentemente in libreria con

una interessante ricostruzione

storica della politica regionale

friulana, ma a nostro avviso meno

felice con l’articolo Dove la sabbia è

d’oro, fra affari e crisi un viaggio nella

città da ripensare, pubblicato sul

maggiore quotidiano regionale lo

scorso settembre, che francamente

non ci è molto andato giù.

Si legge, nella sintesi che chiude il

pezzo, che La politica friulana lascia

passare il tempo e Lignano invecchia

uguale a come era tanti, troppi anni fa.

Quando Riva e Sordi ancora

festeggiavano sul lungomare più

famoso del Nord-Est a bottiglie di

champagne il grande boom che non

c’è più. E forse non tornerà.

E no! Certo non può chiedersi nessun

atteggiamento benevolo nei confronti

del maggiore polo turistico regionale,

non sono più i tempi di un

informazione di favore, ed è giusto che

sia così, ma forse un po’ di maggiore

obiettività si può pretendere. 

Lignano è una realtà dove pubblico e

privato sono da sempre impegnati in

un lavoro che non ha mai avuto sosta,

in una crescita che non può essere più

di presenze ma che è di qualità e

varietà dell’offerta, che tutti i lignanesi

Veduta aerea della pineta del Villaggio della EFA-GETUR

Lignano 
vuole 
rafforzarsi
quale polo
sportivo di
interesse 
olimpico

Una città
continuamente
ripensata
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ben conoscono e che chi fa e ha fatto

questo giornale, ogni estate da più di

50 anni, ha sempre cercato di

testimoniare. Una città da ripensare?

Certo, una città continuamente

ripensata. Dopo le infrastrutture

essenziali degli albori sono seguite le

grandi opere, come la Terrazza a Mare,

il Kursaal e le Terme, l’Azienda, il

Municipio, l’Arena, e dopo queste la

grande vocazione nautica con la

realizzazione dei marina che hanno

fatto di Lignano il più grande porto

turistico del Mediterraneo, e poi è

sorta la necessità di creare alternative

alla spiaggia, ed ecco le mille piscine

private, il parco acquatico Aquaspalsh,

il Parco Junior, il Parco Hemingway, il

Parco Unicef, il Parco Zoo, il Golf, e

quindi si è pensato di ospitare grandi

eventi, e così la 12 Ore Enduro, il

Premio Hemingway, il Festivalbar, 

il Festival dei vini FVG, la finale

regionale di Miss Italia, il Beach Volley,

le Frecce Tricolori, gli Incontri con

l’Autore e il vino. Ma non è tutto. 

Ci piace in questo spazio, tanto per

restituire pan per focaccia all’arguto

articolista e neo scrittore, sottolineare

ancora una volta la recente vocazione

sportiva del nostro centro balneare, 

già sede nel 2005 dei Giochi Olimpici

della Gioventù Europea, gli Eyof, e 

che l’anno scorso era stato preso in

considerazione dal C.I.O. come

possibile candidato ad ospitare nel

2009 le prime Olimpiadi della

Gioventù o i Giochi del Mediterraneo.

Questo volano virtuoso, che porta a

Lignano giovani e famiglie, atleti e

squadre, che amplia la stagione e che

può aumentare il conto finale delle

presenze e dei posti di lavoro occupati,

potrebbe arricchirsi di nuovi

interessanti prospettive.

L’Istituto Tecnico per il Turismo “di

Brazzà” di Lignano potrebbe ampliarsi

con la costituzione di un Liceo dello

Sport. L’idea è stata proposta da

Giorgio Menossi, già dirigente del

“Malignani” di Udine, che ritiene che

una struttura del genere sarebbe più

che mai opportuna a Lignano grazie

agli impianti dell’Efa-Getur e alla sua

ricettività che, senza dover realizzare

nuove strutture, consentirebbero di

realizzare subito la scuola e un

convitto annesso. Un Liceo dello Sport

permette ai giovani avviati con

successo in una disciplina sportiva 

di proseguire gli studi conciliandoli

con la pratica sportiva in un ambiente

adeguato e specializzato. In Regione

esiste già a Tarvisio il Bachman, Liceo

dello Sci, che riscuote molto successo,

con iscrizioni anche dall’Austria.

Tali scuole consentono l’accesso

all’università, ma potrebbero anche

permettere l’avviamento a corsi post

diploma legati al mondo dello sport, in

modo da consentire, una volta cessata

l’attività agonistica, sbocchi

professionali sempre nella filiera dello

sport. Un liceo del genere attirerebbe

studenti da tutto il Nord Italia e anche

dall’estero e contribuirebbe a portare a

Lignano attività durante tutto l’anno.

Sempre sulla strada della vocazione

sportiva, si registra con grande

interesse anche la recente proposta

della associazione Tiliaventum di

realizzare sulla spiaggia un polo

dedicato alle discipline sportive di

mare, come vela, windsurf, kitesurf e

canoa. Si tratterebbe anche in questo

caso di attività, che verrebbero a

completare ulteriormente il disegno

olimpico che Lignano ha intrapreso 

in questi anni, da svolgersi tutto

l’anno, sempre con positive ricadute 

di sviluppo, con una modesta

necessità di strutture e su una

superficie di circa 40.000 metri

quadrati di arenile. Questi progetti, e

questo lungimirante disegno globale

che non trova riscontro nella

concorrenza italiana ed europea,

possono far guardare con fiducia al

presente e al futuro di Lignano. Con

buona pace di chi, tra la sabbia sempre

d’oro di Lignano, cerca lo scoop.

Enrico Leoncini
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Un'immagine di una gara di nuoto nella piscina della
EFA-GETUR

Una vista della piscina realizzata nella pineta 
della EFA-GETUR per i Giochi della Giventù Europea
Eyof 2005
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La Confcommercio di Lignano
augura Buona Pasqua

Associazione del commercio
del turismo e dei servizi

UFFICIO DI LIGNANO
VIALE EUROPA, 40 - TEL. 0431 71594 - FAX 0431 720664

CONFCOMMERCIO LIGNANO - v.le Europa, 40 - Tel. 0431 71594 - Fax 0431 720664
info.lignano@ascom.ud.it - www.ascom.ud.it

Far parte della Confcommercio non è un dovere, ma un mezzo
per rafforzare l’economia del futuro.

ASSOCIARSI A CONFCOMMERCIO PER:
CRESCERE, CONTARE DI PIÙ, RISPARMIARE

PER CRESCERE perchè associarsi a Confcommercio significa far parte di una organizzazione che vive oggi per
domani, che basa la propria attività sul confronto, sull’informazione, sulla formazione e sulla tutela, oltre che sulla
rappresentanza.

PER CONTARE DI PIÙ perchè essere soci Confcommercio oggi significa essere partecipi e protagonisti del
cambiamento e quindi interlocutori privilegiati delle più importanti istituzioni provinciali, regionali e nazionali.

PER RISPARMIARE perchè anche a Lignano la Confcommercio mette a disposizione delle imprese una serie di servizi
e strumenti per ottimizzare le risorse quali:
• le numerose Convenzioni (Siae, Cafc, ecc.) che permettono sconti e vantaggi.
• il servizio di consulenza in materia di credito ed agevolazioni.
• la possibilità di aderire al “Progetto Energia” e cioè alla progressiva liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica
• con interessanti vantaggi per i nostri soci.
• l’opportunità di utilizzare direttamente presso la nostra sede di Lignano di

servizio di contabilità e assistenza fiscale
con prezzi promozionali

per contabilità semplificata e ordinaria.



l nuovo assessore

comunale al turismo

Graziano Bosello, è una

persona che nell’affrontare la

realtà delle cose non guarda tanto

alla forma, quanto alla sostanza.

Quando prende a cuore un

determinato impegno ci mette

corpo e anima pur di riuscire a

portarlo a termine nel miglior dei

modi. Oggi in qualità diassessore

locale al turismo, come tale è

impegnato a fondo affinchéil

turismo locale, fonte primaria

perl’economia lignanese, possa

risollevarsi dalla crisi che lo

attanaglia, crisi non solo a livello

locale, ma internazionale. 

“Il futuro del turismo lignanese 

è indubbiamente legato alle

strategie promozionali poste 

in essere dalla Regione Fvg. 

Da quattro anni stiamo

diffondendo l’immagine di una

Regione che ha fatto sistema,

che investe sulle enormi, e a

volte sconosciute, potenzialità

artistiche naturali e della

enogastronomia”. Chi parla è

Graziano Bosello, impegnato nel

promuovere una serie di

iniziative volte ad offrire al

turista una piacevole e

soddisfacente vacanza.

“All’interno della struttura

regionale - prosegue l’assessore -

si trova non marginalmente, anzi

fra le prime posizioni Lignano

Sabbiadoro, una località che sta

affrontando con grande forza la

sfida ad un turismo cambiato, alla

globalizzazione dell’offerta e alla

crisi economica mondiale. 

Quello che conta è che l’economia

lignanese non è rassegnata e non

è stagnante, pur dovendo

superare vecchie mentalità,

renitenze, dubbi e incertezze”.

“Si vedono nuove energie, c’è

entusiasmo ci sono idee, c’è

l’adrenalina per affrontare questa

grande sfida. I numeri dello scorso

anno sono positivi - prosegue

Bosello - il Friuli ha avuto un più

4% di presenze, mentre Lignano 

si è posizionato su più 4,5 negli

arrivi e 1,72 nelle presenze, per un

totale complessivo di 3.296.686

giornate presenza”. Ai dati di

Bosello vanno aggiunte le

presenze di coloro che

soggiornano nelle seconde case,

che non vengono conteggiate agli

effetti statistici e che sono più di

quelle ufficiali.

“Quest’anno sarà più dura, ma la

macchina organizzatrice è partita

ed ognuno sta facendo la propria

parte”. 

Quali sono le novità della stagione
2008?
La prima è che il 25 aprile si aprirà

ufficialmente la stagione. Per tale

data sull’arenile sarà già

predisposto il posizionamento

degli ombrelloni. La seconda

novità è che il Beach Villane,

esperimento riuscito la scorsa

estate e coordinato dalla Lignano

gestioni, lavorerà in simbiosi con

la Beach Arena, quindi a

Sabbiadoro nel tratto di 3/400

metri di spiaggia ci saranno due

importanti punti organizzati e

coordinati di grande

intrattenimento per turisti giovani

e meno giovani. La Sil (Società

imprese Lignano) sta

organizzando la terza edizione del

festival dei vini, aumentando così

l’offerta e la qualità delle proposte.

La Lignano Pineta come ogni anno

propone i classici e riuscitiincontri

con l’autore e il vino, nonché le

sculture con la pietra d’Aurisina,

proponendo inoltre tutta una serie

di eventi da sviluppare nella piazza

Marcello D’Olivo.  Il Comune dal

canto suo offrirà un ambizioso

programma in Arena Alpe Adria

con la partecipazione di grandi

personaggi della musica leggera.

Continuerà la manifestazione

Lignano in moda con tre

serate.Alla Beach Arena ci saranno

grandi eventi sportivi

internazionali, tra questi:

International Beach rugby club, il

campionato europeo Beach soccer,

Opel Beach tennis tour 2008,

Beach rugby cup 2008,

International Beach soccer golden

league e altri. Le date di queste

manifestazioni sono già state

programmate. Il Comune inoltre

sta lavorando per realizzare in un

tratto di spiaggia, uno spazio

destinato ai i cani, accompagnati

dai padroni, nella zona di Punta

Faro. Una iniziativa da molti

richiesta e sicuramente

apprezzata. Durante tutta l’estate

poi lo sport sarà presente in modo

massiccio. Il via sarà dato

domenica 18 maggio con la prima

maratonina di Lignano. Ci sarà poi

il meeting di atletica leggera e una

miriade di altri eventi in fase di

elaborazione. Gli avvenimenti

annunciati non tutti sono stati

definiti, diversi sono ancora in fase

di realizzazione. “La macchina

organizzatrice” è già avviata e

come si usa dire…”seil buon giorno

si vede dal mattino”, gli esiti buoni

non mancheranno, basta vedere il

successo di Barcamania. Siamo

certi che il lavoro della Lignano

turistica sarà ripagato da larghi

consensi. Concludiamo questa

nostra chiacchierata rivolgendo a

Bosello un bel …. in bocca al lupo.

***

La stagione estiva 2008
sarà ricca di iniziative

Graziano Bosello

I

Grandi novità nel 
calendario delle 
manifestazioni in 
fase di elaborazione 
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l parco Unicef di Lignano Riviera,

una superficie di oltre 30 mila mtq,

immersa nel verde di una

splendida pineta, sembra destinato a

rimanere chiuso anche per la prossima

stagione estiva. Un vero e proprio peccato non

poter offrire agli ospiti una simile struttura al

cui interno si trovano varie attrezzature, tra

queste: 2 bar (piano terra e primo piano), piccolo

ristorante, piscine (una delle quali ampia 1.200

mtq), minigolf, un grande pontile sopraelevato 

che collega Corso delle Nazioni con il Lungomare

Riccardo Riva, nonché un angolo con gradinate 

per spettacoli di varia natura. 

Alcuni anni fa il Comune ha speso oltre 750 mila

euro per mettere a norma le strutture che da anni

erano state abbandonate, affidandole per la gestione

alla “Riviera Park Srl”, non si sanno poi per quali

motivi tutta la struttura, dopo la gestione di uno o due

anni, è stata di nuovo abbandonata, così come rimane

a tutt’oggi. Ricordiamo che tale parco vide i suoi

albori nel 1987 in occasione del convegno mondiale

promossodal Comitato italiano per l’Unicef e tenutosi

a Lignano dall’11 al 13 settembre dello stesso anno.

Titolo del convegno: “Per una convenzione

internazionale sui diritti del bambino”.

D’allora fino all’estate del 1994 gli impianti hanno

funzionato egregiamentetanto che il parco era

divenuto un punto d’incontro di giovani e meno

giovani. Si sono tenute moltissime feste di

compleanno di ragazzi in vacanza che poi nelle

calde serate estive finivano con musiche e grandi

bagni in piscina. Si sono tenuti spettacoli di

musica leggera, elezioni di miss e tante altre

iniziative che attiravano la gioventù in vacanza a

Lignano. Poi per 9 lunghi anni sul parco Unicefè

calato un velo pietoso lasciandolo andare in

grande abbandono. Nei locali sotto il pontile e

in quelli attigui, che all’inizio servivano come

bar,deposito di bibite, una infermeria, uffici

e via dicendo, in seguito sono stati occupati da

extracomunitari i quali si erano portati all’interno vari tipi

di materassi che recuperavano per le strade trascorrendo 

la notte. In questi anni ci sono stati da parte del Comune

diversi ricorsi e contro ricorsi, malintesi, cavilli giuridici e

chi più ne ha più ne metta, il tutto per il passaggio da parte

della società “Riviera 80 Srl”, proprietaria dell’area, ma

ceduta in precedenza al Comune per effetto di alcune

norme contenute nel piano urbanistico regionale.

Una volta superati gli ostacoli il Comune ha dovuto mettere

mani alle casse per la ristrutturazione del parco che nel

contempo era andato in rovina.

Ora non si sa per quali motivi le cose sono ritornate agli

anni del degrado e nessun stanziamento per il suo

ripristino è stato messo a bilancio per il 2008. 

L’argomento è stato sollevato nell’ultimo consiglio

comunale dalle opposizioni, le quali non si sono limitate 

al solo parco Unicef, ma hanno messo in evidenzaaltre

realtà destinate a rimanere chiuse per la prossima stagione

estiva. Come ad esempio: l’impianto base di viale Europa,

dove sidispone di varie strutture sportive, l’impianto di tiro

al piattello di via Lovato, non è previsto pure alcun

stanziamento per la ristrutturazione della tanto decantata

struttura del Cinecity, nel dimenticatoio pure

l’urgenteprogetto della stazione delle corriere, argomenti

questi sollevati in consiglio dalle opposizioni, ma che non

hanno trovato risposta adeguata se non quella che non ci

sono risorse.

In compenso - dice l’ex vicesindaco Stefano Trabalza -

hanno messo a bilanciouna previsione di spesa di 3 milioni

e 600 mila euro per l’ampliamento della sede municipale.Si

parla tanto di Lignano città dello sport - prosegue Trabalza

- ma il Comune ben poco sta facendo per incrementare, o

quanto meno mantenere vivo questo settore, di cui

Lignano ancora può andare fiera, ma non si sa fino a

quando... se i responsabili, come sembra hanno

completamente dimenticato questo importante aspetto

della Lignano turistica.

***

I
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Nel bilancio
2008 
nessuna
previsione 
di spesa per 
la loro
sistemazione



ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD

T. 0431 722073

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA

30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

“Un’oasi...
da vivere”.
Escursioni
tutto l’anno

Saturno
Contrada Rialto, 34
Marano Lagunare (Ud)
cell. 335 5368685
tel. e fax. 0431 67891

www.saturnodageremia.it
adriano@saturnodageremia.it

M O T O N A V E
S A T U R N O

da Gerda Geremiaemia
Nella foto, che risale al 1938, la famiglia di Giacomo Petracco e Regina Borghese, di
Rivignano al completo, con accanto gli 8 figli: Celso, Gemma, Maria, Bruna, Pietro, Eno,
Walter e Remo. Giacomo, Regina e due degli 8 figli non sono più tra noi, gli altri vivono 
tra Rivignano e Lignano.

Com’era nel 1932 Viale Gorizia di Sabbiadoro, sullo sfondo la vecchia Terrazza a Mare

Uno scorcio dei vecchi uffici dell’allora Azienda di soggiorno dove poi è sorto il 
condominio Friuli

Vecchie foto
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cosa risaputa che molte attività presenti sulla penisola balneare

friulana si “risvegliano” dal freddo invernale, con l’arrivo della

primavera, o meglio con lefestività pasquali.Quest’anno però

giungono con un certo anticipo, nonostante ciò il grande “ingranaggio”

della macchina turistica si è messo già in moto, rispettando con ciò la

tradizione che a Pasqua molte attività sono pronte per aprire i battenti.

Infatti in questi giorni fervono a ritmo serrato i

preparativi per l’apertura di parecchi negozi e

pubblici esercizi, per gli alberghi le aperture

invece vanno un po’ più a rilento e sono posticipate di qualche settimana.

In questo periodo le attività del centro cittadino sono interessate da

persone indaffarate a mettere a punto le proprie attività per essere

poi pronte per l’apertura ufficiale della stagione 2008, che

avverrà la settimana di Pasqua. Gli ospiti, che di solito in

questo primo ponte sono numerosi (questo dipenderà

molto dal fattore tempo),potranno così trovare nei

negozi le ultime novità in fatto di moda e di tutto quanto

di cui necessitano. Possiamo dire che il settore commerciale

è in continua evoluzione, si sta verificando una vera e propria

gara nel rimodernare le proprie attività per essere al passo dei

tempi, per cui si vede un fiorire di tante iniziative. Si vuol solo sperare

che i numerosissimi cantieri edili aperti non siano di intralcio ai turisti.

Lignano è una località di vacanza e come tale il Comune dovrebbe

applicare delle ordinanze che rispettino le esigenze del turismo in generale.

È
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La famiglia di Luigi Leonardi,
comandante della polizia
municipale di Lignano, è stata
recentemente allietata dalla
nascita del secondogenito
Giacomo. La mamma, architetto
Chiara Bertolini, già responsabile
a Lignano dell’ufficio tecnico, e il
piccolo Giacomo godono di ottima
salute. Grande entusiasmo per il
fratello maggiore Giovanni di 8
anni per l’arrivo di fratellino
Giacomo, da condividere più
avanti tanti bei giochi e
divertimenti.Ai coniugi Chiara e
Luigi Leonardi, congratulazioni
vivissime da parte degli amici,
ma soprattutto della redazione 
di “Stralignano”.Fi
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LEASING ITALIANI E FRANCESI - BARCHE NUOVE E USATE: www.offshoreunimar.boatshop24.com
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Successo a Lignano

della prima edizione 
di Barcamania

cosa risaputa che Lignano è molto conosciuta non soltanto per il mare e la
spiaggia, ma pure per gli oltre 5 mila posti barca di cui dispone, tanto che
Lignano èconsiderata la località con il maggior concentramento della

nautica da diporto di tutto il Mediterraneo. Attorno a “questo mondo” inoltre, c’è un
grande indotto tutti gli anni, un giro di decine e decine di milioni di euro. 
I responsabili della nautica di Aprilia Marittima già da alcuni lustri hanno pensato
bene di creare pure un mercato di queste imbarcazioni, nuove ed usate che sitiene
di solito a fine ottobre e che tutti gli anni va assumendo sempre maggiori
proporzioni. Qui gli amanti del mare aperto possono trovare imbarcazioni per
soddisfare tutte le proprie esigenze. Ma non tutti gli appassionati del mare sono
persone che possono permettersi grandi investimenti in questo settore, ecco
quindi nascere “Barcamania” ossia una mostra mercato della piccola
imbarcazione, per venire incontro alle esigenze di un’altra fascia di clientela.
Barcamania ha visto quest’anno il proprio battesimo con una magnifica mostra di
piccole e medie imbarcazioni tenutasi a Sabbiadoro dal 23 febbraio al 2 marzo. 
Per una settimana l’asse commerciale di Sabbiadoro è stato trasformato in un
piccolo mercato dell’imbarcazione e il pubblico ha risposto con grande interesse,
nonostante i due fine settimana non siano stati tanto favorevoli dal punto di vista
meteorologico... Una kermesse che ha visto altre iniziative collaterali, tra queste:
il grande tendone allestito sul piazzale San Giovanni Bosco a Sabbiadoro, punto di
ristoro e di intrattenimento con musica latino americana e danze con la presenza
di ballerine sudamericane, sono stati poi sorteggiati alcuni soggiorni offerti dal Cal
(Circolo albergatori Lignano). Insomma una manifestazione che va da un lato
incoraggiata, manello stesso tempo vanno evidenziate alcune lacune emerse nel
corso della prima edizione. Abbiamo raccolto parecchi pareri favorevoli, ma pure
qualche lamentela, certo che accontentare tutti è pressoché impossibile, ma con
un po’ di buona volontà ci si può avvicinare e trovare un punto d’incontro che
accontenti un po’ tutti. Ci sono stati taluni commercianti con negozi aperti che si
sono visti “soffocare” le proprie vetrine, mentre accanto c’erano dei negozi chiusi
senza alcuna imbarcazione o gazebo avanti, forse avendo posizionato
imbarcazioni e gazebicon un po’ di più attenzione si sarebbero evitati certi
malumori e critiche. Alcune persone si sono lamentate per la musica troppo alta
sul piazzale San Giovanni Bosco, considerando che ci si trova vicino ad un luogo di
culto. Sono tutte cose che si possono migliorare, anche se a quelli che si sono
lamentati, possiamo dire loro che si è trattato di un periodo molto breve e quindi
non difficile da sopportare. Insomma è vero che se si fa qualcosa di nuovo, alle
volte si è criticati perché si fa “male”, se non si fa, perché non si fa niente. 
È necessario invece che tutti abbiano a cuore le sorti della località e soltanto con
un piccolissimo sacrificio da parte di tutti si potranno creare eventi interessanti.
Criticare è semplicissimo, realizzare invece è più impegnativo. Abbiamo voluto
mettere in evidenza i due modi di pensare, comunque la maggioranza della gente
si dice soddisfatta per la riuscita della manifestazione e siamo certi che gli
organizzatori, in futuro terranno conto anche delle nostre osservazioni raccolte.

È



DEVO COMUNQUE PAGARE IL 
RISCALDAMENTO IN CONDOMINIO?
Egregio avvocato, sono proprietario di un
appartamento a Lignano, che uso unicamente
nei mesi estivi per la villeggiatura. 
Il condominio, composto da una decina di
unità abitative e in cui risiedono stabilmente
più famiglie, ha il riscaldamento centralizzato.
Io, però, non ne ho bisogno e non lo uso. 
Ciò nonostante, al momento della ripartizione
delle spese di riscaldamento sono chiamato a
contribuire al pari degli altri condomini. 
Posso rifiutarmi di pagare quanto richiestomi
dall'amministratore, e soprattutto posso
distaccarmi dall'impianto comune?
(lettera firmata)

Gentile lettore, mi dispiace comunicarle 
che l'amministratore ha tutto il diritto di
pretendere da Lei il pagamento del servizio
di riscaldamento; il condomino, infatti, non
può sottrarsi di sua iniziativa alle spese per
la prestazione di tale servizio attraverso una
rinuncia unilaterale allo stesso. 
L'impianto di riscaldamento rientra tra le
cose in proprietà comune tra i condomini,
delle quali si occupano gli artt. 1118 e
1123 c.c., l'uno regolando i diritti dei
singoli comproprietari sulle stesse e l'altro
prevedendo le modalità di ripartizione delle
spese. Il principio è che il diritto di ciascun
condomino sulle cose comuni è
proporzionale al valore del piano, o della
porzione di piano che gli appartiene 
(a meno che il titolo non disponga
diversamente) ed il singolo non può sottrarsi
al contributo per le spese occorrenti alla
conservazione delle cose comuni,
rinunziando al suo diritto sulle stesse.
L'obbligo del condomino di contribuire
proporzionalmente alle spese necessarie
alla conservazione ed al godimento delle

cose e dei servizi comuni dell'edificio (come
il riscaldamento centralizzato), alle
prestazioni di servizi nell'interesse comune
ed alle innovazioni deliberate validamente
dalla maggioranza, trova la sua fonte nella
condizione di comproprietà delle parti
comuni dell'edificio. Appare dunque
pacifico che non vi sia alcuna possibilità di
esonero dalle stesse per il condomino che
intenda rinunciare al godimento del servizio
di riscaldamento centralizzato. Si deve poi
specificare che la rinuncia al proprio diritto
sulle cose comuni, da parte di un
comproprietario-condomino, è vietata
poiché tale rinunzia si risolverebbe in un
aggravio della quota di partecipazione alle
spese per gli altri condomini, trattandosi 
di servizi che non possono essere soppressi.
Tale divieto, però, è temperato
dall'interpretazione più recente fornita 
dalla giurisprudenza di legittimità, secondo
la quale la rinuncia unilaterale al
riscaldamento condominiale operata dal
singolo condomino, mediante il distacco 
del proprio impianto dalle diramazioni
dell'impianto centralizzato, senza necessità
di autorizzazione o approvazione degli altri
condomini, è legittima purché si provi che
da tale rinunzia e dal distacco non derivano
né un aggravio di spese per coloro che
continuano a fruire del riscaldamento
centralizzato, né uno squilibrio termico
dell'intero edificio. Soddisfatte tali
condizioni, il rinunciante è tenuto a pagare
soltanto le spese di conservazione, di
ricostruzione e straordinaria
amministrazione dell'impianto, mentre è
esonerato dall'obbligo del pagamento delle
spese per il suo uso. Infine, si ricordi che 
la possibilità di una tale rinuncia non deve
essere espressamente vietata dal
regolamento di condominio (di natura
contrattuale) o da una valida delibera
assembleare approvata all'unanimità.

Inviate i vostri quesiti a: 
stralignano.avv.risponde@hotmail.it
oppure scrivete a:
Stralignano
Direzione e Redazione 
V.le Venezia n. 41/A
33054 Lignano Sabbiadoro 

NOTA DI REDAZIONE
Le risposte ai quesiti sono indicative 
ed a titolo gratuito.
La rubrica si propone il mero scopo di
fornire al lettore un servizio informativo 
di carattere generale.
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nche quest’anno i primi di marzo si è tenuta a Lignano
Pineta la tradizionale festa delle cape. Un appuntamento
che si ripete oramai da parecchi lustri e tutti gli anni attira

sempre una larga fascia di frequentatori desiderosa di gustare
alcuni dei prodotti del nostro mare, in particolar modo dei vari tipi
di molluschi. Di solito gli appuntamenti sono per due sabati e due
domenica, in sostanza due week-end. Quest’anno si sono avuti l’1
e 2 - l’8 e 9 marzo. Idonea sede della manifestazione da alcuni
anni è piazza Marcello D’Olivo a Pineta dove vengono allestiti per
l’occasione alcuni tendoni per ospitare il pubblico, cucine,
deposito vivande e quant’altro necessario alla riuscita della
manifestazione.
I componenti dell’associazione “Pescatori sportivi al mare” di
Lignano, presieduta da parecchi anni da Idrio Bisson, sono gli
organizzatori di questa riuscita manifestazione. Questo annuale
appuntamento, che si avvale della collaborazione del Comune e di
numerosi volontari e associazioni locali, ha un fine umanitario in
quanto tutti gli utili vengono devoluti ad associazioni che si

interessano di aiutare persone
bisognose. Nelle precedenti
edizioni sono stati aiutati: l’Agmen
di Trieste, via di Natale di
Aviano,Trapianti di fegato di
Udine,Bambini in emergenzaed
altre difficili realtà.

Questa manifestazione è nata per caso nel 1973, promossa dal
Comune in collaborazione con l’allora Azienda di soggiorno ed
aveva all’inizio lo scopo di attirare nei fine settimana turisti a
Lignano per animare la vita monotona di fine inverno. 
In questa prima edizione svoltasi sulla panchina della vecchia
darsena di Sabbiadoro venivano offerte gratuitamente capelunghe
da consumare sul posto a tutti coloro che ne facevano richiesta.
Venivano forniti pure alcuni dei locali che erano aperti, come ad
esempio il ristorante da Scarpa di via Udine, il quale serviva nelle
due giornate capelunghe a chi ne faceva richiesta. 
Allora il nostro mare era molto più ricco di questi crostacei e
anche il loro costo era notevolmente inferiore a quello odierno.
Questa prima edizione ha visto apparire sui quotidiani vari servizi
ad essa dedicati, così pure per via radio in quanto si trattava di
una cosa molto innovativa. Una iniziativa poi caduta nel nulla per
diversi anni. È stata rispolverata nel 1984 su iniziativa di alcuni
pescatori e marinai del luogo. Per alcuni anni la sagra ha
continuato a svolgersi in viale Italia accanto alla vecchia darsena.
Con il trascorrere degli anni è stata trasferita in viale Gorizia,
piazza Fontana, sempre a Sabbiadoro. Dopo alcuni edizioni la
manifestazione ha fatto un nuovo spostamento, trovando idonea
sede in piazza Marcello D’Olivo a Pineta, essendoci qui maggior
spazio per le tensostrutture e maggior disponibilità di parcheggi,
pertanto la manifestazione da alcuni anni ha trovato questa
nuova sede, mantenendo sempre le originaria tradizioni di:
capelunghe, vongole, calamari, sardelle alla piastra, sardelle in
saor, impanate e altre specialità. 

Successo in piazza d’Olivo a Pineta
della tradizionale Festa delle Cape
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Ute (Università della terza età) di Lignano, giunta al

suo 9^ anno di vita, ha saputo imporsi in loco per

una serie di iniziative. Da sottolineare prima di tutto

la serietà di come viene condotta, per le molteplici materie

d’insegnamento che vengono praticate, per le varie

iniziative e viaggi culturali. Merito di tutto questo va

soprattutto al “magnifico rettore”, la professoressa Nelly Del

Forno Todisco (ex preside delle medie lignanesi per

moltissimi anni). Con il suo carattere forte e deciso ha

saputo circondarsi di un gruppetto di persone in grado di

superare ogni difficoltà e da buona condottiera, come ha

dimostrato d’essere, ha saputo organizzare ad ottobre e

curare nei minimi dettagli uno splendido viaggio nelle terre

degli Zar, ovvero la grande Russia. Un viaggio che non si

potrà dimenticare facilmente per ognuno dei 14

componenti. Ricordiamo che l’Unione delle Repubbliche

Sovietiche (Urss) uno dei più vasti Stati del mondo, si

estende su una superficie di 22.275.000 chilometri quadrati,

più del doppio del continente europeo, pari a 70 volte

l’Italia. Nel suo territorio scorrono oltre 150 mila fiumi e ben

12 mari bagnano le sue coste.

La partenza da Lignano per la capitale sovietica è avvenuta

domenica 14 ottobre, sveglia a notte fonda e dopo aver

caricato sul pulmino qua e là i componenti e i rispettivi

bagagli, la felice compagnia si è avviata all’aeroporto di

Venezia, poi da Milano - Malpensa decollati verso Mosca.

Dopo alcune ore di volo, quando ci si stava avvicinando alla

meta, il comandante dell’aereo Alitalia, ha annunciato ai

passeggeri che la pista dell’aeroporto internazionale doveva

essere liberata da una candida coltre bianca di neve prima

di poter atterrare. Una nevicata fuori stagione, come del

resto poco dopo si è avuto anche in Italia un notevole

abbassamento della temperatura, pure non previsto per

ottobre. Ad accoglierci all’aeroporto, oltre agli splendidi

fiocchi di neve e una atmosfera degna da “dottor Zivago”,

c’era una giovane e carina signora di nome Irina che ci ha

fatto da guida per tutto il tempo che siamo rimasti nella

capitale russa. 

Dopo la sistemazione dei bagagli in albergo e la cena, è

cominciata la grande avventura. Per prima cosa ci ha portati

a visitare la metropolitana, la più grande ed imponente del

mondo, bisogna vederla per rendersi conto dell’immenso

valore di questa opera. Una città sotto la città ad una

profondità di 80 metri. Nelle fermate, ossia nelle stazioni,

sembra di trovarsi in ampie sale di palazzi con grandi

lampadari, tanti mosaici, statue, dipinti di artisti celebri, ma

soprattutto è ricca di marmi pregiati e pietre dure con cui

sono rivestite le pareti. Il percorso attualmente è lungo 278

chilometri ed ha 11 stazioni, una diversa dall’altra.

Dal piano città per raggiungere le stazioni della

metropolitana c’è una grande e lunghissima scala mobile in

ogni stazione, una che scende e l’altra che sale con al centro

la gradinata per chi desidera fare il percorso a piedi, ma a dir

il vero non si è visto nessuno farla a piedi. La pulizia che

regna in queste stazioni è invidiabile. Non si trova un

mozzicone di sigaretta a terra, non una cartina di caramelle

L’

Viaggio in Russia
tra i fiocchi di neve
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oppure la macchietta di una gomma americana, non una

lattina o bottiglietta di bibite, non un segno sui muri che

sono tutti candidi. Durante la seconda guerra mondiale è

stato un sicuro ed efficace rifugio antiaereo. 

Una città Mosca che conta oltre 12 milioni di abitanti,

dispone di 500 chiese, 9 monasteri, 3 le religioni praticate.

Ha 5 aeroporti, 3 dei quali internazionali. Imponente poi la

grandissima Piazza Rossa con il famoso mausoleo di Lenin,

per non parlare del grande fascino dei palazzi del Cremlino,

uno degli esempi dell’arte di costruire una fortificazione,

dove hanno lavorato anche diversi architetti ed ingegneri

italiani. All’interno di questi lussuosi palazzi si possono

ammirare migliaia di opere d’arte e una raccolta dei loro

tesori e tradizioni.

Il tempo a nostra disposizione però non ci ha permesso di

vedere numerosi altri capolavori, è arrivata in fretta l’ora

della partenza per San Pietroburgo, altra immensa città, con

le sue enormi ricchezze, posta alla foce del fiume Neva sulle

rive del mar Baltico, mentre nei dintorni si trovano una serie

di residenze imperiali. Qui ad attenderci una nuova guida

anche lei carina e molto preparata, di nome Vera e subito tra

lei e il nostro gruppetto si è instaurato un simpatico

rapporto di reciproca cordialità. 

Per i numerosi canali che la circondano e che la

suddividono in tante isole (110 per l’esattezza collegate tra

loro da 700 ponti), San Pietroburgo è considerata la Venezia

del nord. Il principale fiume è la Neva che ha una lunghezza

di 74 chilometri e sul quale si immettono altri fiumi minori.

La Neva ha una larghezza che varia dai 250 ai 500 metri ed

una profondità variabile dai 20 ai 40 metri, unisce 5 mari.

Un fiume che viene usato molto per il trasporto di merci e

come gite turistiche su apposite imbarcazioni. Il transito

delle imbarcazioni di una certa stazza si svolge di notte

quando vengono aperti i ponti per consentire il loro

passaggio. La gita turistica sul fiume mette in luce la grande

bellezza dei palazzi e giardini su entrambe le sponde. 

Una bellezza straordinaria, in particolar modo quando

queste affascinanti costruzioni

si riflettono sull’acqua creando

una stupenda atmosfera lungo

fiumi e canali. Secondo la

popolazione del luogo la

stagione più bella e fantastica è

quella delle notti bianche che

incantano i visitatori. 

Sono strettamente legate al mito

pietroburghese. 

In questo periodo, come

illustrato dalla nostra guida, nelle vie e piazze della città, e

persino sui fiumi c’è un grande via - vai di persone che

cantano, ballano, fanno gite in barca. 

Bar, ristoranti sono gremiti di gente che si diverte come

fosse pieno giorno. Non è facile descrivere con le parole

tutta la bellezza di queste notti che vanno da maggio a

luglio. A San Pietroburgo ci sono pure una infinità di chiese,

musei, monumenti, piazze, ponti e quant’altro da vedere.

Tra queste opere figurano: la Fortezza dei Santi Pietro e

Paolo, così dicasi per la Cattedrale di Pietro e Paolo dove si

trovano molte tombe della loro nobiltà storica russa. 

Non possiamo non ricordare l’isola Vassiljevskij, porto

marittimo di San Pietroburgo, l’Ammiragliato, la piazza e la

Cattedrale di San Isacco con le sue meravigliose opere

d’arte, non per ultimo il Palazzo dell’Ermitage con i suoi

maestosi saloni imperiali pieni di quadri, sculture, con una

moltitudine di decorazioni d’oro. C’è poi il Museo Russo di

Stato, il Campo di Marte, la Chiesa della Resurrezione o San

Salvatore sul Sangue, il Teatro Mariinskij, la cattedrale di San

Nicola Marino, il Monastero di San Alessandro Nevskij, i vari

tempi Ortodossi. Bella mostra di se fa l’incrociatore Aurora

all’ancoraggio perenne, la nave che salvò dai ghiacciai del

Polo Nord, la spedizione italiana di Umberto Nobile.

Dobbiamo ricordare che nei dintorni della città è stato

creato un grande complesso memoriale che raggruppa una

sessantina di monumenti. Un’opera commovente a ricordo

dei 450 mila cittadini morti di fame e i 20 mila morti sotto i

bombardamenti nel gennaio 1943 quando venne rotto

l’assedio dei soldati delle truppe di Hitler. 

Non è facile a nessuno descrivere in poche cartelle

dattiloscritte la grande Russia, abbiamo cercato di

raccontare quel poco che siamo riusciti a vedere, ma

soprattutto a ricordare. Una cosa è certa la Russia è uno

Stato che possiede una infinità di monumenti, opere d’arte,

musei, palazzi, chiese e via dicendo. Moltissime delle opere

sono state progettate da ingegneri e tecnici italiani, molto

conosciuto e apprezzato è l’architetto Rastrelli che costruì,

tra l’altro, il grande palazzo dell’Ermitage.

Enea Fabris
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Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Vini, aperitivi,
cocktails, panini e...

Dalle 8.00 alle 2.00

WINE & AMERICAN BAR
Via Vicenza, 30 (angolo Via Adriatica)

Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 71855 - Fax 0431 722487

Fiori Carla
Fiori freschi o artificiali / Frische und künstliche
Blumen / Fresh and artificial flowers
Oggettistica / Geschenkartikel / Fancy goods
Complementi d’arredo SIA / 
inrichtungsgegenstände SIA / Fixtures SIA

Presentandosi con
questo coupon si avrà
lo sconto 10%

Via Tolmezzo, 50 • Lignano Sabbiadoro
t. 0431 73321

Alla mia prima
immersione, quando mi
trovavo in vacanza alle
Maldive, chiesi
all’istruttrice subacquea
di evitare di andare in
zone dove era possibile
avvistare gli squali. 
Mi rispose che noi italiani
eravamo rimasti troppo

condizionati dal film di Spielberg e che
austriaci e tedeschi al contrario chiedevano
di poterli ammirare da vicino. Con il tempo
imparai a capire il comportamento di questi
animali e mi accorsi che incontrandoli in
profondità, avevano sempre dimostrato
paura nei confronti dell’uomo, fuggendo per
primi. Secondo alcuni dati statistici, gli
attacchi agli uomini negli ultimi anni, sono
stati di circa 20 l’anno, per lo più in Australia 
e Sud Africa, soltanto uno l’anno sono stati
quelli mortali.Vediamone ora le loro
caratteristiche: nel mondo ci sono circa 
350 specie, dei quali solo una decina sono
pericolosi per l’uomo. Il 53% hanno una
lunghezza di circa un metro, mentre il più
grande è lo squalo Balena, che raggiunge i 
13 metri di lunghezza, ma è inoffensivo e
vive solo nei mari caldi. In Giappone e Cina
viene praticata una pesca macabra agli
squali: la cattura di questo animale viene
realizzata soltanto per l’industria alimentare. 
I cacciatori di squali tagliano soltanto le due
pinne pettorali e la prima dorsale che
vengono poi impiegate per fare una costosa
“zuppa di pinna di squalo”, il resto della
carcassa viene buttata di nuovo in mare e 

la morte del povero animale sopraggiunge
lenta e faticosa, non potendo muoversi
soffoca pian piano. L’udito degli squali
consente un’eccellente ricezione dei suoni,
percepiscono le vibrazioni sonore provenienti
da una sorgente situata a 2 chilometri di
distanza. L’olfatto è finissimo: 
le narici situate sotto il muso, sono dotate 
di cellule olfattive che riescono a percepire la
presenza di sangue pari allo 0,001% per litro
d’acqua. Proprio questa loro sensibilità
olfattiva sarebbe la causa degli incidenti
accaduti ai pescatori subacquei che hanno
l’abitudine di attaccare alla cintura di zavorra
le prede catturate. Alcune specie hanno 5 file
di denti che quando si consumano vengono
sostituiti progressivamente una fila alla volta.
Gli squali sono soggetti a fecondazione
interna, ma la riproduzione può avvenire in
tre modi a seconda che siano: ovipari,
ovovipari e vivipari. Il nostro Adriatico è un
mare unico per le sue caratteristiche
biologiche e storiche, un mare praticamente
chiuso che copre una superficie di 120 mila
Kmq e ospita più di 300 tipi di pesci ossei e
29 di squali, ma nessuno pericoloso per
l’uomo. Nelle acque basse e calde del nord
Adriatico, ricche di cibo e povere di grandi
predatori, attraggono ogni anno le femmine
di verdesca. Infatti diversi esemplari sono
stati avvistati nella laguna di Marano e sono 
i più distribuiti nel nostro mare. Pertanto:
bagnanti tranquilli … il nostro mare non
presenta alcun pericolo di squali per la
balneazione.

Elisa Ferlizza
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Premesso che nell’Alto Adriatico non esiste la minima presenza di squali
pericolosi all’uomo, a volte però il solo sentirne parlare, potrebbe creare
un certo disagio per i bagnanti. Quindi esclusa la presenza nelle nostre
acque di tali “giganti del mare”, possiamo ugualmente parlare di loro e
nessuno meglio della nostra collaboratrice Elisa Ferlizza, esperta
sommosatrice lo può fare.






